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Per l'inchiesta sulle trame eversive 

ANCHE SACCUCCI CHIEDE 
LICENZA DI TACERE: 

SONO UN AGENTE DEL SID » 
La qualifica tirata fuori dal missino nel corso degli interrogatori inviali alla commis
sione parlamentare per l'autorizzazione a procedere - Una sorta di «parola d'ordine» 

l ' U n i t à / venerdì 30 maggio 1975 

Intorno all'Inchiesta sul gol
pe Borghese e auxli sviluppi 
dell» trama eversiva 6 scesa 
da qualche tempo una cappa 
d: silenzio: in pratica, da 
quando è stata decisa la scar
cera/ione dell'ex capo del SID 
Vito Miceli e di « lu i minori, 
un» sola notizia ha infranto 
la regola del «cerchiamo di 
far dimenticare». Si trattava, 
guarda caso, della notizia che 
1 nastri con In famosa confes
sione del braccio destro di 
BoriShe.se, Il costruttore Re
mo Orlandlnl, erano solo del
le copie e per di più, pare, 
manipolate. Insomma un'altra 
p.ccola pietra volta alla co
struzione della tesi, caldeggia
ta ovviamente dnstli amici del 
golpisti e dal loro protettori, 
secondo la quale in verità la 
Inchiesta pogKia su basi Inat
tendibili. E' una tesi che da 
quando le Indagini si svol
gono a Roma (dopo la riunì-
fleazione voluta dalla Cassa
zione) ha già avuto notevoli 
puntelli con tutta una serie 
di provvedimenti che hanno 
sconcertato l'opinione pubbli
ca: si pensi alle numerose 
scarcerazioni e airll annulla
menti di alcuni mandati di 
cattura e Incriminazioni. Per 
tutti valga l'esemplo di Mi
celi. 

In questi sjlornl viene rilan
ciata un'altra notizia che In 
termini meno precisi era sta
ta uìa riferita da alcuni gior
nali nel 1071. all'epoca cioè 
della prima Indagine sul gol
pe del dicembre 1970, e che 
ri.ju.irda Sandro Saccuccl, Il 
deputato miss'no che si e sal
vato dalla salerà perché 120 
deputati democristiani hanno 
votato contro la richiesta del
la magistratura di privare il 
deputato dell'immunità parla
mentare E la notizia e che 
l'ex para, all'epoca del golpe, 
sarebbe stato In servizio al 
SID. 

A sostenere la tesi è lo stes
so Saccuccl In un verbale di 
Interrogatorio di oltre quat
tro anni e mezzo fa che è sta
to consegnato dalla Procura 
della Repubblica alla commis
sione per le autorizzazioni a 
precedere con la richiesta 
appunto di autorizzare l'ar
resto del deputato missino Ac
cusato di aver costituito una 

' organizzar Ione con Io scotio di 
promuovere una insurrezione 
armata contro l poteri dello 
Stato. Come è noto Saccuccl 
sarà Invece presto processato 
come aderente all'organizza
zione eversiva fascista di « Or-
d.nc nuovo ». 

Dunque nell'interrogatorio 
del 18 marzo '71 Saccuccl 
disse: « Prendo atto dell'an
notazione alla pagina "6 mag
gio " relativa ni mio nome 
che figura accanto alla dici
tura "capo del SID". In real
tà to ho collaborato con I ser
vizi di sicurezza in più occa
sioni ». 

Sempre da quel verbali ri
sulta che, in seguito. Saccuc
cl non volle rispondere ad 
un» sene di domande tenden
ti ad accertare di che tipo 
era stata questa presunta col
laborazione con il servizio in
formazioni difesa. Né dagli 
atti risulta, almeno per quan
to se ne sa, che vi siano de
gli elementi che possono con
validare la affermazione fatta 
da Saccuccl al giudici. D'altra 
parte non ci sarebbe da mera
vigliarsi che l'ex para sia sta
to In contatto, o addirittura 
abbia lavorato, con uomini e 
settori del servizio segreto. 
L'esemplo di Giannettlnl, il 
giornalista missino arrestato 
per la strage di piazza Fon. 
tan», è eloquente. 

D'altra parte l'inchiesta pri
ma che si arenasse nelle sec
che della routine aveva già 
accertato (di qui l'incrimina
zione di Miceli per favoreg
giamento del golpisti) che set
tori del SID avevano saputo 
di quanto 1 congiurati di Bor
ghese stavano preparando e 
non Intervennero. 

Nulla dunque esclude che 

anche Saccuccl potesse essere 
un informatore del SID. Que
sto certo non migliora la sua 
posizione e certo Indica nuo
ve precise responsabilità di 
chi ha diretto apparati deli
catissimi. Se, quindi, Saccuc
cl si è aggrappato a questa 
« qualifica », non sappiamo 
quanto vera, un grave motivo 
deve esserci: basta pensarci 
un momento e basta guarda
re al comportamento di altri 
fascisti implicati nell'Inchie
sta sulle trame eversive. 

Sono in molti che nei cor
so degli Interrogatori ad un 
certo punto mettono avanti 
11 SID, professandosi agenti. 
Informatori ecc. E per tanti 
la cosa è enche vera. Tutta
via è chiaro che costoro rive
lano la circostanza con un 
preciso scopo: quello di co
struirsi un'ancora da utiliz
zare quando le acque delle 
Indagini si fanno particolar
mente mosse, quando cioè ar. 
riva il momento della resa 
del conti, quando per forza 

di cose si potrebbe essere co
stretti a fare del nomi, a ri
velare delle circostanze. Op
porre 11 segreto di Stato, può 
essere evidentemente un mez
zo per evitare di parlare. 

Non solo: la sigla'SID può 
servire sempre a far capire 
a chi di dovere che certi se
greti possono anche essere 
rivelati se servono od assicu
rarsi la salvezza da una accu
sa pesante. Ora era? Saccuccl 
sappia molte cose dell'orga
nizzazione di Borghese e del
le coperture di cui '.rodeva, 
anche ad alto livello, nessu
no può dubitare. E nessuno 
può ritenere illogico il com-
ijortamcnto dell'ex para che 
all'epoca del primo Interroga
torio, messo alle strette, si sa
rebbe rifugiato dietro l'eti
chetta « informatore del SID ». 
Quel che sconcerta è 11 per
ché In ambienti giudiziari ro
mani si rilancia questa noti
zia di quattro anni fa. 

p. g. 

Denuncia per truffa e aggiotaggio 

» Titoli «gonfiati 
ai clienti della 

banca di De Luca 
Si chiede di indagare ulteriormen
te sui traffici del Banco di Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29 

Una vent.na di correntisti 
de! Banco di Milano del lati
tante Ugo De Luca 1 quali, 
dopo 11 crack, si sono ritro
vati una perdita di 560 mi
lioni, hanno presentato alia 
Procura della repubblica una 
denuncia per truffa e aggio
taggio contro 1 responsabili 
dell'istituto linanziarlo. 

Che cosa denunciano 1 cor-
rentlstl? Sostengono che 11 
Banco di Milano li ha Indot
ti, con l'Inganno, ad acqui-
htare titoli di società con
trollate da De Luca; titoli 
che, gonfiati ad arte e fatti 
salire a bella posta di valo
re, si sono poi di colpo af
flosciati rivelandosi perciò 
pressoché privi di valore. Il 
meccanismo, dicono 1 denun
cianti, era semplice: l'opera
zione aveva Inizio con in
genti aumenti di capitali del
le società interessate 1 cui ti
toli venivano fatti sottoscri
vere; poi si aveva 11 «suc
cessivo gonfiamento » di prez
zo e il collocamento artato e 
forzoso degli stessi titoli 
presso la clientela del Banco 

Secondo 1 denuncianti le 
operazioni « più pesanti si 
sono svolte nell'Imminenza 
del tracollo e senza ordine 
del clienti, con l'inganno e 
nonostante le loro proteste, 
operando allo scoperto In mi
sure Iperboliche ». Le opera
zioni di gonfiamento del tito
li delle società di De Luca, 
che poi venivano appioppati 
al clleneti riguardano la 
« Dieci finanziarlo », la GEPI, 

la « CentrofIna », In « Casca
mi Seta ». la « Nord Italia 
Assicurazioni», la «Cario De 
Micheli » e II « Banco di Mi
lano ». 

I denuncianti chiedono al 
magistrato che particolari in
dagini vengano svelte per 
« accertare la provenienza 
del denaro con 11 quale 11 
Banco di Milano ha opera
to le sue manovre riguardan
ti 1 titoli delia « Centrofina », 
della Nord Italia e della De 
Micheli. Oltre a questo si 
chiede che vengano accerta
ti I movimenti del pacchet
ti fra 1 vari personaggi am
ministratori, sindaci, diret
tori e stretti parenti. 

Sul Banco di Milano gra
va il sospetto che sia stato 
uno del canali usati, fra l'al
tro, dall'anonima sequestri 
di Luciano Llgglo per fare 
« viaggiare » le cifre colos
sali de! riscatti, portare I de
nari all'estero e provvedere 
poi al loro impiego. Sul con
tatti personali fra Liggio e 
De Luco sembra ormai che 
esistano prove inoppugnabili. 

Intanto è da registrare la 
stasi inquietante in cui sem
bra essere caduta l'istrutto
ria riguardante il Banco di 
Milano e 11 ruolo realmente 
svolto in tutta lo vicenda del
l'Istituto di De Luca: eppu
re sono emersi rapporti os
sa! sospetti tra De Luca e 
personaggi molto in vista e 
potenti, sia nel mondo della 
magistratura che negli am
bienti degli alt! funzionari di 
polizia. 

Maurizio Michelini 

Nessuna traccia è stata ancora trovata del due klllers che la 
scorsa notte, in via Ettore Xlmenes a Palermo nel popolare quar
tiere del Borgo, hanno ucciso con nove colpi di pistola II frutti
vendolo Vincenzo Mancini, di 47 anni. I funzionari della sezione 
omicidi della squadra mobile stanno Interrogando I familiari della 
vittima per inquadrare la personalità del Mancino. 

Nella foto: Il corpo del Mancino ancora sul luogo del delitto. 

Le indagini ad Alcamo 

L'assessore de 
ucciso 

per uno «sgarro» 
Un vasto giro nella speculazione edi
lizia — Sigillato l'ufficio in Comune 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 29. 

Magistratura e carabinieri 
scavano nel passato e nella 
irresistibile scalata politica 
dell'assessore de al Lavori 
Pubblici di Alcamo. France
sco Paolo Guarrasi, freddato I 
a colpi di pistola l'altra not- | 
te sotto casa In un « rego
lamento di conti » che sem
bra ormai sempre più facil
mente da Inquadrare nell'In- I 
trlgo di interessi speculatlvo-
maf.osl. di cui la vittima era 
uno del più grossi esponenti 
nel campo dell'edilizia. 

Alcuni illuminanti fatti 
nuovi balzano Intanto fuori 
dalla ricostruzione dalla di
namica del delitto: una del
le tre figlie di Francesco 
Guarrasi, Llill, 17 anni, udì, 
la notte del delitto, senza 
comprendere cosa stesse suc
cedendo, le due secche pi
stolettate esplose dall'assassi
no. Era mezzanotte e mezzo, 
Alle 23,30 un amico di Guar
rasi l'aveva lasciato, di ritor
nò da una cena presso un 
ristorante della vicina Ca
stellammare del Golfo. 

C'è quindi un'ora di Inter
vallo, che forse potrebbe get
tare qualche luce non solo 
sulla meccanica del crimine, 
ma sulla stessa sua matrice. 
SI tratterebbe, insomma, in
vece che del classico aggua
to compiuto su commissione 
da klllers professionisti sco
nosciuti alla vittima, di un 
lungo « ragionamento » tra 
Guarrasi ed un conoscente, 
troncato da un tragico ed 

improvviso regolamento di 
conti, cui l'assessore avrebbe 
cercato invano di sfuggire, 

Se questa è l'Ipotesi più 
fondata, vale la pena di sot
tolineare come le piste si 
circoscrivano all'ambito rav
v ic inass imo del più recenti 
«affar i» curati, all'ombra 
del potere de dall'assesore 
alcamese: si spiega cosi l'In
teresse prestato dall'autorità 
giudiziaria alle ultime vicen
de, non solo strettamente 
criminali, di Alcamo e della 
zona e al ruolo in esse avu
to dalla vittima: l'am'clzla 
tra Guarrasi e un'altra 
ambigua figura del sottobo
sco politico legato alla DC 
locale. Vincenzo Plscitello, 
consigliere comunale e fon
datore di una lista « civica » 
e di un sindacato « giallo ». 
ucciso a colpi di lupara un 
mese e mezzo fa: le losche 
manovre sui « plano urbani
stico comprcnsorlale » in cui 
Guarrasi era impelagato fi
no al collo, partecipando a 
ben sei Imprese edili con
temporaneamente e favoren 
do l'elargizione a piene mani 
di qualcosa come 3 mila li
cenze in deroga nella zona 
costiera, da parte della giun
ta di cui faceva parte. 

Qualcosa che si è rotto nel 
l'equilibrio di potere e nel 
gioco di appetiti e di inte
ressi con cui l'assessore-mi
liardario giostrava da tempo 
è certamente all'origine della 
tragica eliminazione. 

v. va. 

Pia Carena Leonetti 
ricordata a Cortona 

da Terracini 
CORTONA, 29. 

Il compagno Umberto Ter
racini ha ricordato a Corto, 
na, per iniziativa della Bl-
bi.oteca del Comune e del
l'Accademia etrusco, la figu
ra e l'opera di Pia Carena Leo-
noE.U, dal tempi della colla
borazione all'edizione torine
se àeil'Avanti! alla nascita 
dell'Ordine nuovo e dell'Uni
tà, e quindi all'emigrazione 
In Francia e al lavoro du
rante e dopo la Resistenza 
nel confronti degli emigrati 
Italiani. Nei corso doli» ma
nifestazione, che si è svolta 
nella sala medicea di palazzo 
Casali, hanno parlato anche 
11 «Indaco Tito Barbini, la 
presidentessa della Biblioteca 
Emanuela Vesci, 1 professori 
Umberto Morra e Ferdinando 
Orme». Laura Rocca Terraci
ni ha letto un brano di Pia 
O&rena. 

Una lettera è stata inviata 
dal senatore Saragat. Un'altra 
lettera è stata Inviata dal 
compagno Alfonso Leonetti, 
che non ha potuto prendere 
parte alla manifestazione a 
causa di un'Indisposizione. 

Alla memoria di Pia Carena 
Leonetti è intitolata una bor
sa di studio per un lavoro 
su! movimento contadino del
la Val di Chiana. 

L'industriale sequestrato e trovato sepolto in un campo a Torino 

TRE FERMI PER L'ASSASSINIO CERETTO 
In una cascina trovate due stanze murate - Tracce di falò con pezzi di abiti e una tanica di benzina 

TORINO, 29 
Anche stamane una lunga 

lista di testimoni è stata 
ascoltata dai carabinieri per 
ricostruire 1 drammatici avve
nimenti che hanno condotto 
alla tragica fine dell'Indu
striale di Cuorgnè Mario Ce-
retto, 48 anni, scomparso gio
vedì notte — si pensò ad un 
sequestro — e ritrovato cada
vere martedì pomeriggio sep
pellito In un campo nei pressi 
di Orbassano. 

Naturalmente, l'attenzione 
degli inquirenti è puntata sui 
tre contadini fermati ieri 
sera « per collaborare alle in
dagini», Giovanni Gaggegi. 
41 anni; Giuseppe Longo, 27 
anni, e Giuseppe Zappala di 
31 anni. I tre già erano stati 
ascoltati « lungo ieri mat
tina dopo un primo sopral
luogo alla loro cascina che 
confina con 11 campo di gra
noturco In cui è stato sepolto 
il Ceretto. Un altro Interro
gatorio era avvenuto verso 
sera dopo i risultati dell'au
topsia sul cadavere eseguita 
dal prof. Tovo: è stato al ter
mine di questo nuovo con
fronto che è emersa la deci
sione di fermare i tre per 
dare maggiore impulso alle 
Indagini. Stamane, infine, 
Gaggegi, Zappala e Longo so
no stati nuovamente ascol
tat i : un interrogatorio lun
ghissimo - • è ancora in corso 
mentre scriviamo — al ter-
mine del quale, probabilmen
te, verrà pi-esa la decisione 
di rilasciare i tre compaesani 
oppure di trarli In arresto. 

Spetterà al due magistrati 
che conducono l'Inchiesta, il 
dott. Arcidiacono di Torino 
e ti dott. Cumini di Ivrea, 
stabilire se gli indizi rilevali 
nel «opralluoghl eseguiti da: 

carabinieri di Moncalleri al 
comando del cap. Ruggerl so
no sufficienti a emettere un 
mandato di cattura. 

Nella loro cascina sono stati 
trovati parecchi elementi so
spetti: oltre a due stanze mu
rate che avrebbero potuto 
— a giudizio degli inqui
renti — ospitare un ostaggio 
Ima 1 tre hanno detto che 
si tratta di lavori di riadat
tamento della vecchia costru
zione), nel cortile della ca
scina sono state rinvenute 
tracce di falò in cui sono vi
sibili degli abiti bruciacchiati 
(pantaloni, pezzi di una giac
ca, resti di calzamaglie) che 
potrebbero essere stati di
strutti dopo che 11 proprie
tario aveva partecipato (e da 
stabilire in che modo) al tra
gico tentativo di sequestro. 

K solo una ipotesi, ma due 
tanlche di benzina, una delle 
quali ancora piena per metà 
--- Mario Ceretto presentava 
visibili tracce di ustioni — e 
la testimonianza di un vi-
clno che ha notato, nella 
notte tra giovedì e venerdì, 
ardere un falò nel pressi del
la cascina, rendono incerta 
la posizione del fermati. Sem
bra Inoltre che -- ma non 
e giunta conferma — nel cor
tile della fattoria siano stati 
rinvenuti del bottoni: appar
tengono alla placca che indos
sava ia vittima? SP cosi fosse 
al tre non resterebbe che con-
fessnre eul! incimrentl quale 
ruolo hanno svolto nell'omi. 
cidio. 

Tra 1 testimoni ascoltati in 
mattinala c'è anche Giovan
ni Tola e i dui; padroni df\ 
campo in cu' <• si ito seppol 
iito Ceretto, Vincenzo e Fruii 
no Claude. 

Bozano dalla Francia: 
«E' vero sono scappato» 

GENOVA, 29 
« Sono veramente amareg

giato e sto seriamente riflet
tendo se. a questo punto, sia 
li caso di presentare o me
no, per conto di Bozano, i 
motivi di appello per Cassa
zione ». Questa la prima di
chiarazione dell'avv. Gra-
matica, difensore di Lorenzo 
Bozano, condannato all'erga
stolo dalla Corte d'assise 
d'appello di Genova per l'uc
cisione di Milena Sutter, do
po aver letto 1'lntervlbta del 
biio assistito a Novella 2000. 

Nell'intervista, Bozano am
mette di essere fuggito al
l'estero: l'incontro con il gior
nalista del settimanale mila
nese è avvenuto ad Annemas-
se, nell'alta Savola, al con
fine tra Francia e Svizzera. 

«Sono amareggiato -- ha 
detto ancora il difensore del 
"biondino" — perché mi sen
to preso In giro: tutte le vol
te che Bozano mi telefonava 
diceva sempre di essere In 
Italia e poi si fa intervistare 
all'estero dicendo anche dove 
si trova ». 

Nell'intervista Bozano parla 
anche della sua situazione di 
condannato a piede libero e 
delle diiiicoltà che Incontra. 
« La gente non odia me — di
ce -- odia quel personaggio 

I che è .stato dipinto da certa 
stampa come 11 mostro 
ideiitlfanto ili Iflren/o Ro-

I zano. Ma lo non sono l'uomo 

che si e voluto far credere 
che lossl ». E più avanti: 
« Io ero un disadattato, cioè 
meglio, uno sbandato, fino a! 
1970-71: vivevo cosi, alla gior
nata, un po' bighellonando. 
Cloe è stato jnolto utile al
l'accusa per cucirmi addosso 
i! classico vestito a righe de
gli ergastolani. Pero nessuno 
ha mai tenuto conto del mio 
comportamento negli ultimi 
quattro anni: quando sono 
stato assolto mi sono sposa
to, mi sono creato un lavoro 
da solo, con l'aiuto di mia 
moglie e di nessun altro: ab
biamo messo su un negozio e 
avevamo una vita, mi sem
bra, piuttosto tranquilla, re
golare ». 

Bozano dice anche di esse
re in possesso di « una som
ma elle mi può consentire 
di starmene nascosto per un 
po'; poi vedrò cosa sarà me 
glio fare: spero solo che la 
Cassazione faccia presto ». 

Secondo voci ulliciose il ro
tocalco che, dopo aver fornito 
notizie dei piano di tuga di 
Bozano, ha Unito per Inter-
vistare all'estero il biondino, 
verrebbe perseguito per il 
reato di favoreggiamento. A 

I quanto si capisce, il « roman-
i zo » delia fuga all'estero del-
i l'imputato, secondo gli inqui-
| renti, risulterebbe finanziato 
> e attuino da un «cartello» di 
, rotocalchi. 

Lettere 
alV Unita: 

Non è per i soldati 
la Liberazione 
a Cividale 
Cara Unita, 

anche al 76' di Cividale, co
inè nelle altre caserme, la 
repressione degli ulHaali e 
all'ordine del giorno". Duran
te i festeggiamenti e le ma-
nifestaziom in occasione del 
31t" anniversario della Libe
razione, ne abbiamo avuto 
prove evidenti. Il 20 aprile, 
mentre inori si celebrava la 
inaugurazione del monumen
to della Resistenza alla pre
senza degli onorevoli Pertlni 
e Toros e della popolazione, 
nelle nostre caserme noi mi
litari non impegnati net ser
vizi, venivamo consegnati per 
tutta la mattinata. Ci hanno 
negato i permessi mattutini 
dicendo, a giusti fleazione, che 
fuori c'era una manifestazio
ne politica e non volevano 
farci trovare nei guai. 

L'altra prova l'abbiamo a-
vuta alcuni oiornt dopo, in 
uno di quei discorsi che i 
nostri superiori sono soliti 
fare. Sotto forma di esorta
zione, un ufficiale superiore 
ci ha indicato quali dovevano 
essere l nostri svaghi nelle 
poche ore che ci lasciano a 
disposizione. Prendendo lo 
spunto dalle manifestazioni 
che si svolgevano in tutta 
l'Italia per ricordare quei 
memorabili giorni della no
stra storia, l'ufficiale ci disse 
di non parteciparvi ma anda
re alla partita o al cinema o 
in piscina. 

Questo e il 30" anniversario 
della Liberazione dal nazifa
scismo celebrato nelle caser
me di Cividale. 

Un gruppo di fanti demo
cratici del 76- (Cividale) 

Non tutta autonoma 
l'attività della 
Honeywell Italia 
Coro direttore, 

V intervento molto interes
sante del compagno Alberto 
Luciani sull'Unità del 18 mag
gio dedicato ai guai dell'elet
tronica nazionale, merita mol
ta attenzione, lo varrei dedi
care un breve commento alla 
proposta avanzata di naziona
lizzare la Honeywell Italia. Ci 
si chiede, giustamente, se lo 
slogan coniato da un autore
vole rappresentante della IBM 
in risposta alle richieste di 
nazionalizzazione avanzate dal 
governo francese — « non na
zionalizzeranno che le pareti », 
egli disse — non sia valido 
anche in Questo caso. 

La natura piuttosto acritica 
della proposta del compagno 
Luciani è confermata dalla ri-
proposizione, nel suo interven
to, dell'immagine che l'azien
da stessa propone al merca
to attraverso la pubblicità. SI 
tratta, dicono la Honeywell 
e II compugno Luciani, dt una 
azienda che « autonomamente, 
produce e progetta elaboratori 
elettronici ». 

Ma esiste davvero questa ca
pacita autonoma di progetta
zione e produzione o, meglio, 
continuerebbe ad esistere se 
venissero meno i frequenti 
contatti con la casa madre 
americana, i fiumi dt specifi
che, controlli, consulenze, pro
dotti, che oggi arrivano dal
l'esterno del nostro Paese ca
ratterizzando un rapporto che, 
e il compagno Luciani confer
ma, non è dt equa coopera
zione, ma è di dominazione 
e di slattamento delle capa
cità Inventive e produttive del 
tecnici italiani? 

O non si tratta invece, per 
ora, di portare avanti la giu
sta battaglia perchè il gover
no definisca gli orientamenti 
del « piano calcolo » e dia ini
zio alla sua pratica attuazio
ne e perchè le strutture e au
tonome » di ricerca e sviluppo 
delta Honeywell Italia diven
gano veramente tali? 

MARIO BOLOGNÀNI 
Uspra . Varese) 

Inquinamento del 
Bormida: la volpe 
perde il pelo... 

La stampa di questi giorni 
ha dato notizia delle dichia
razioni che taluni dirigenti 
della Montedison avrebbero 
rilasciato al pretore di Ales
sandria il quale, per l'inqui
namento del fiume Bormida 
da residui della lavorazione 
del biossido dt titanio, ha in
viato a 7 esponenti dello sta
bilimento di Spinetta Maren
go avviso di comparizione. 

Ho così appreso che per eli
minare l'inquinamento «occor
re costruire nuovi impianti di 
depurazione, il che rendereb
be ancor più anti-economica 
la produzione ». 

Se i riferimenti sono esatti, 
a parte il contenuto infelice
mente anti-sociale delle di
chiarazioni e la loro globale 
lapalissiana ingenuità (ove 
non si tratti dt aumento della 
potenzialità dell'impianto nel 
qual caso gli oneri di esso 
non influiscono direttamente 
sul costo della produzione, se 
l'Impianto di depurazione esi
ste ed il Bormida si Inquina, 
significa che esso è insuffi
ciente o non funziona), sta 
il fatto che il problema dello 
smaltimento del residui è so
lo un aspetto della progetta
zione di un impianto (ed og
gi non certamente del più tra
scurabili) ed insieme ad esso 
cresce e si configura; con 
esso e non ti dopo ». 

Cosa che sembrerebbe ov
via, ma non nel caso specifi
co: infatti se sì considera 
che la tecnologia di base del 
biossido di titanio che non « 
dt oggi, non è sostanzialmen
te mutala da quella appli
cala per decenni prima del
l'ultima guerra ed ancor do
po nell'analogo impianto di 
Bovlsa, si deve malinconica
mente dedurre che la sua lun
ga attività coi gravi problemi 
ubicazione1!, dt inquinamen
to e dt allontanamento dei 
residui che l'havto accompa
gnata, non hanno detto nulla 
o troppo poco al progettisti 
di Scarlino e di Spinetta Ma
rengo. 

In quest'ultimo stabilimento 

e ancor vivo il ricordo del-
Vrnponente viauinumento da 
cromo cavalcate che negli 
anni '.10 e ^cg'irnti ha reso 
non pili potabile l'acqua dei 
pozzi della zona con gravi 
conseguenze igieniche e so
ciali. 

C"<> volala una guerra e 
l'instaurazione (iella demo
crazia (quanlo Immiserita pe
rò rispetto a quella per cui 
abbiamo operato e nella qua
le abbiamo creduto1/ perchè 
Il problema dell'inquinamento 
e della liquidazione del danni 
si avviasse compiutamente a 
soluzione. 

Quella soluzione che I pro
prietari dei pozzi inquinati, 
tutti dipendenti dello stabili
mento, esitavano a chiedere 
al potere di allora per non 
perdere il posto di lavoro. 

Oggi invece si minaccia dt 
chiudere o si chiudono i re
parti incriminati. Molti decen
ni sono passati e l'Improvvi
so potere di oggi ha, come 
sempre, diritto di vita e di 
morte sul propri sudditi: e-
sanamente come nel Medio
evo, 

DT. LUIGI POGLIANI 
Commissario e vice direttore 
di Spinetta nel maggio 1945 

(Milano) 

Danni del mancato 
trasferimento 
di contributi 
Coro direttore, 

vorrei sottolineare it pro
blema dei dipendenti degli 
Enti locali che prima faceva
no altri lavori e che non han
no maturato gli anni neces
sari per avere la pensione 
dalla CPDEL e dall'altra cas
sa pensioni. Secondo la legge 
24-1958 n. 332 la CPDEL (cioi 
la Cassa di previdenza dei di
pendenti degli Enti locali! è 
obbligata a trasferire t con
tributi di ouei lavoratori che 
abbiano versato per un perio
do inferiore ai 14 anni, 6 me
si e un giorno alla Cassa di 
previdenza presso la quale in 
precedenza aveva versato il 
lavoratore. Nel mio caso, e 
nella maggioranza dei casi, 
all' INPS. 

Vi sono diversi ex dipen
denti In questa situazione che 
da oltre tre anni attendono 
questo benedetto trasferimen
to e quel che è strano è che 
a qualcuno la CPDEL ha of
ferto un vitalizio in luogo del
la costruzione della posizione 
assicurativa presso flNPS. 
Ovviamente questo vitalizio è 
inferiore a quello che dareb
be la costruzione assicurativa. 
Mi sembra una proposta gra
vissima che va battuta. 

GIUSEPPE COSMO 
(Milano) 

Sul prezzo del 
petrolio ai 
Paesi produttori 
Caro direttore, 

sono costretto, mìo malgra
do e sebbene avessi già pro
posto al compagno Sperber 
una diversa sede di discus
sione, a reintervenire sul pro
blema. Anche se brevemente. 
Francamente non ho capito il 
tenore delle «nuove» osser
vazioni. Sperber afferma che 
la cifra di lire 60,43 al litro 
« non corrisponde al prezzo 
pagato ai Paesi produttori per 
ogni litro di greggio». Ma 
questo è quanto indicato dai 
petrolieri e da me confutato. 
Non vedo quindi la natura 
del contendere ne capisco Ce 
su questo punto torno ad in
sistere) le ragioni di un tono 
così aspro. 

GIANFRANCO POLIIXO 

11 riconoscimento 
ai familiari dei 
caduti in guerra 
Cara Unità, 

scrivo anche a nome di mol
ti che mi hanno sollecitato, 
per denunciar» il vergognoso 
trattamento usato al familia
ri dei Caduti, vittime della 
nefanda guerra nazifascista. 
Slamo infatti gli unici citta
dini che non hanno benefi
ciato degli aumenti di pensio
ne. SI è trattato dt una in
giusta e umiliante discrimina
zione, per cut chiediamo lo 
interessamento dei partiti del
la sinistra e del sindacati. Di
ciamo francamente che i ri
conoscimenti demagogici alle 
date fisse — con le relative 
bande e corone per chi ha da
to la vita al fine di conqui
stare la libertà per tutti — ci 
indignano soltanto, 

COSIMO MAFFEI 
(Viareggio • Lucca) 

Precisazione 
di un maresciallo 
dei carabinieri 
Spettabile Unità, 

nella mia lettera del 15 cor
rente di ringraziamento per 
l'interesse mostrato dal grup
po parlamentare del PCI alla 
Camera per la sorte dei pen
sionati delle forze di polizia, 
ho erroneamente scritto dt 
avere diffuso il vostro gior
nale nella locale sezione dei 
carabinieri in congedo. Il mio 
pensiero va corretto nel sen
so che non ho diffuso il gior
nale nei locali della sezione, 
ma distribuite alcune copie 
a colleghi della sezione in
contrati fuori da quei locali 
e interessati come me a ve
dersi sollevare dalle medesi
me difficoltà economiche. 

Vi ringrazio della rettifica 
e prego dirigenti e colleghi 
della locale sezione di scusa
re l'involontario errore origi
nato dall'entusiasmo suscita
to in me da una buona no
tizia e della quale volevo 
ringraziare. Tutto qui. (La 
mia lettera è stata pubblicata 
sull'Unità del 22 corrente). 

GINO SIMONI 
(Livorno) 

N E L N. 22 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Tutti contro tutti? leti lor i , i le (I. ( I c ia rdn Chi.i ruminile i 

0 Intervista a Gian Carlo Pajetta - Il movimento comu
nista e la sinistra europea (a curi i di Franco Bertone) 

• Peggioramento nella continuità (ci: Amelio Coppola) 

• Le gride ut, Leon irdu Sciasela) 

• Una paralisi che serve a chi più ha (di Gianni Man
chett i) 

• RAI-TV - Terrorismo Ideologico id i Ivano C.pnan i ) : 
La riforma vista dall'interno (d, Angelo Gugl ielmi) 

Il Contemporaneo 
La questione giovanile 

• Il voto del 15 giugno (di Renzo Imlx-ni) 

• Partito • nuove generazioni (di Alessandro Natta) 

• Essere giovani oggi (tavola rotonda al l 'Univers i tà 
di Perugia) 

V II loro rapporto con la società (di -Marcello F e d e » 

• Che rosa si e scritto sui problemi giovanili (di Rita 
Caccamo De Luca) 

• MEC: l'altalena britannica (di Antonio Brorida) 

• Spagna / 2 - Un'accumulazione di coscienza democratica 
(di Vita] Dalmases) 

• Dalla crescita zero ai problemi della cooperarlo?*» (di 
Riccardo Basosi e Roberto Righini) 

• ARTI — In Borgogna modello di ecomuseo (di Antonio 
Del Guercio) 

• CINEMA — Bergman: l'Inferno della coppia (di Mino 
Argentieri) 

• MUSICA — Un'offa elettorale per gl i enti lirici? (di 
Luigi Pestaloz.za) 

• LIBRI — Pietro Valenza, Napoli: poter* e società; 
Franco Kerlanda. Settant'anni di architetti; Gianfranco 
Poll i lo. Produzione, capitale, distribuzione 

• Una donna all'opposizione (di l^eda Colombini) 

TASSE 
Si prepara la caccia agli evasori 

fiscali. Il ministro Visentini 
spiega con quali strumenti 

potranno essere colpiti. 

PORTOGALLO 
La primavera è finita. 

j Ora a Lisbona è iniziata la lotta 
^ ^decisiva. Socialisti, comunisti, 

militari: chi è di troppo? 

ABORTO 
Sul tema dei diritti civili 

il centro-sinistra rischia di 
spaccarsi. La sorte 

del referendum si deciderà 
subito dopo le elezioni. 

IL MONDO 
questo settimana 

• • • • • * > • • • • • • • • 

Su Panorama 
c'è scritto 

che.» 
LA SCOSSA SOCIALISTA 
Quanto pesa i l PSI? Perché si batte per l 'aborto. 
lentie la mano ni giovani dell 'estrema sinistra e 
poi vota la legge sull 'ordine pubblico? Fra t ravagl i 

, e contr . iddi / iom, c'è però una tendenza unanime: 
I basta con questa DC. Un'inchiesta dentro il Par t i to 

socialista i tal iano. 

CHIESA SOTTO ACCUSA 
E' imputata di accumulare ricchezze, di fare poli-

' tica di potere, di aver tradito i l Vangelo. T ra gli 
,' accusatori, mol l i cattol ic i . In un dibatt i to processo 
]' ne discutono due sacerdoti e uno psicoanalisla. 

LA CARTA DI S0ARES 
j I part i t i portoghesi l i t igano. Perché non metterl i 
] in f r igor i fero? ì mi l i ta r i di L'sbona ci stanno pen 
[ snndo. Ma dei socialisti, anche se contestano i] 
I potere in divisa, hanno bisognu: suno il loro ponte 
I verso l 'Europa. Una radiograf ia accurata sulla 
! complessa e drammatica situazione polit ica por-
' toghese. 

; I NOSTRI SOLDI 
Meglio lo n/joni o Io cisu'. ' Gli orset t i d'antiqua-

1 r into o i francoboll i? Questo e . i l tre cose possono 
essere un buon in vestimento, b.isla conoscere J 
tempi e i modi, Di questo M purld — con tut t i i 
consigli de) caso — nel supplemento « I nostri 
•>oldi ». 

• • • • • • • 

Panorama 
• • 0 * > * ) « « « 
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